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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

LA CAniVA COSCIENZA DEI GOVERNO 

Sforata non ha voluto rivelare 
s! Senato i gravi impegni sotto
scritti alla Conferenza Atlantica di 
Londra I 
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IL CÀSOI 1L DIBATTITO AL SENATO SUL BILANCIO DEGLI ESTERI 

VIOLA I F0rte unacco di Pastore 
alla sciagurato polilica di Storia 

/ / governo invitato a pronunciarsi contro l'atomica - Sforza 
reticente sagli accordi di Londra - L'intervento di Lussa 

Non abbiamo motivi per dubi
tare del rigore e della correttez
za dei probiviri democristiani, ai 
quali è stata affidata l'inchiesta 
sullo scandalo Viola; non cono
sciamo nemmeno queste brave 
persone. Ma è questione che può 
essere vagliata e risolta nel chiù-
so degli uffici di un partito quel
la sollevata con tanto scalpore 
dal Viola e divenuta ormai di 
pubblico dominio? 

Chi è l'accusato principale? Un 
membro del governo, deputato al 
Parlamento e presidenti- di ur. 
Ente, controllato dallo Stato, che 
assolve a una funzione pubblica 
Chi è l'accusatore? Un iVnntflto 
inch'egli , presidente dell'Associa
zione Nazionale dei Combattenti 
e. credo, medaglia d'oro. Né l'uno 
né l'altro sono i primi venuti: 
ambedue siedono :n Parlamento 
come rappresentanti de' popolo 
italiano e investiti del mandato 
di legiferare: uno di essi non so
lo legifera, ma amministra e de
cide dellu cosa pubblica e cioè 
di beni materiali e morali, che 
sono di tutti i cittadini. La ver
tenza fia i due non riguarda il 
modo con cui uno di essi porti 
il cappello o regoli i suoi affari 
sentimentali, ma Sa correttezza 
stessa del ministro, l'uso che egli 
fa della sua pubblica funzione. 
Il Viola ha dichiarato ''altro ieri 
di aver prodotto fatti documenti 
e prove testimoniali, per cui e l'o
norevole Spntnro non è nelle con
dizioni di poter ricoprire le ca
riche di ministro o di presidente 
o di amministratore di enti pub
blici vincolati con lo S t i l o >. Scu
sate se è poco. E' questione che 
possa essere decisa solo dai pri
vati Soloni del partito della De
mocrazia Cristiana? Affare pri
vato la moralità privali» di un 
Pinco Pallino, almeno finché non 
siano varcati i limiti della leg
ge: altra faccenda è se si tratti 
dell'uso di una funzione pubbli
ca e se il Pinco Pallino incrimi
nato è nientemeno che ministro 
della Repubblica. 

Mandiamolo a casa questo Par
lamento, se esso non ha neppure 
più il potere di garantirsi e di 
garantire i cittadini ' sel la cor
retta amministrazione della cosa 
pubblica e sulle moralità degli 
nomini che siedono al banco del 
governo; e ritorniamo pari pari 
al regime di Mussolini quando 
gli imbrogli dei gerarchi veniva
no risolti e sanati nei corridoi di 
Palazzo Venezia. Ha mentito l'o
norevole Viola? I! Parlamento, di 
cui egli è membro, deve saperlo: 
e per saperlo non può affidarsi 
ai giudicato dello Starace di tur
no, che sarebbe in questo caso. 
sia detto senza offe?a personale. 
l'on. Concila. Ha detto il vero 
l'on. Viola? Sin concesso allora 
agli italiani almeno questo: di non 
avere per ministro un uomo uffi
cialmente noto come corrotto e 
prevaricatore. Dal dilemma non 
si sfugge; ed è dilemma, che, al 
punto in cui sono le cose, può es
sere risolto solo dal Parlamento. 

Direi che il primo ad avvertire 
questa situazione doveva essere 

; l'on. Spataro. D'accordo che l'o
norabilità di un galantuomo non 
possa essere messa in questione 
dagli insulti di un mascalzone da 
strada; ma qui si tratta di ben 
altro: per la persona che porta le 
accuse e per la sede in cui esse 
«tono state sollevate. Un privato 
cittadino avrebbe sollecitato l'in
tervento dell'autorità giudiziaria 
e concessa ìa più ampia facoltà 
di prova. L'on. Spataro si accon
tenta di molto meno e cioè dei 
probiviri del suo partito; sta be
ne: ma allora non faccia il mini
atro e il presidente della R.A.I.: 
e si appaghi della più modesta 
funzione di eerarca democristiano. 
E' l'abbici della buona creanza. 

Se questo abbici per distrazio
ne fosse stato dimenticato dallo 
Spataro, che mai ci sta a fare il 
Presidente del Consiglio? Ed è 
possibile che altrettanto distratti 
s iano i La Malfa, i Pacciardi. ì 
D'Aragona, i quali pure siedono 
nel governo, leggono la stampa. 
e qualche timido diritto di sinda
cato sulla correttezza della comu
ne amministrazione se lo saranno 
rìserbato? 

In realtà il segreto di questo 
strabiliante silenzio Io rivelò lo 

. «tesso on. Viola con la famosa fra
se con la quale spiegò alcune sue 

, reticenze: < Non vogliamo fare il 
. gioco delle sinistre >! A questo 
| punto è arrivata, sotto il regime 
> democristiano, la cancrena del-
i l 'anticomunismo: siano salvi i 
j corrotti e i prevaricatori, pur di 
; non fornire argomenti ai partiti 

operai. E* un modo elegante per 
aprire la via a tutti i ladri, ì fal

s a r i , i pescecani, che si schierano 
dalla parte politica del governo. 
Iscritti al partito della Democra
zìa Cristiana, gerarchi clericali, 
nomini della maggioranza, galop
pini, ministri: avanti , sicuri, ver
so !a greppia, che sarete salvi, 
e per non fare il gioco delle si
nistre »I 

Anche da questa visuale, gli 
Italiani possono vedere oggi qua
le è il punto di approdo del 18 
aprile e quale camorristica omer
tà imperi sotto la squallida bnn-

ì d ieta dell'anticomunismo e del-
[ l 'aojisocialùnio. 
> - » f lETKQ INGEAO 

La seduta di ieri al Senato si è 
aperta con la richiesta del senatore 
Lucifero rivolta a Sforza di ìnfor-
mo»*e l'assemblea, prima che pro
seguisse il dibattito sul bilancio 
degli esteri, sui risultati della Con
ferenza di Londra. Alla richiesta 
di Lucifero hanno aderito Emilio 
Lussu e il compagno Terracini il 
quale ha rilevato come avrebbe 
avuto poco senso la continuazione 
di un dibattito sul bilancio degli 
esteri, quando si erano registrati 
dei fatti nuovi ed importanti, come 
ìa conferenza di Londra, sui quali 
era doveroso che il ministro Sfor
za informasse il Senato. 

Il ministro Sforza ha aderito alla 
richiesta, avvertendo però che 
avrebbe detto solo « l'essenziale • 
sullj conferenza atlantica: il Par

lamento ha il diritto di sapere 
tutto perchè il governo non pratica 
una diplomazia segreta, o meglio 
rive'a tutte le finalità della sua 
politica tacendo 6emmai alcune 
modalità di attuazione di quella 
finalità. « Voi avreste il diritto — 
ha esclamato con tono solenne il 
ministro Sforza — di condurre 
avanti alla Corte di Giustizia quel 
ministro degli Esteri che vi na
scondesse la verità. Ora, e lo af
fermo con un sentimento direi 
quasi religioso, a Londra non vi 
è stata una parola, dico un cenno, 
una convenzione che non possa es
sere pubblica ». Ma, tra la mera
viglia dei presenti, pronunciate 
queste parole, il Mi"«<tro si è l i
mitato a rinviare alla lettura del 
comunicato finale della conferenza 

"FONTE DI SCEMAI E DI DISTRUZIONI.. 

Il Vescovo di Grosseto 
conlro la bomba atomica 

"Se si arrivasse a tanta aberrazione non baste
rebbe più nuiia a distinguerci dalie belve,. 

Il giornalista Ippolito Bastiani ha 
ottenuto una interessante intervista 
dal vescovo di Grosseto, monsi
gnor Paolo Galeazz', che la Gaz-
celta di Livorno pubblica stamane. 

Il prelato ha cominciato con lo 
accennare ad un colloquio che egli 
ha avuto di recente con una im
portante personalità politica la qua
le «non ha escluso che ci possa 
essere l'eventualità di una nuova 
guerra ». La stessa personalità ha 
aggiunto che « qualora Si arrivasse 
ad una nuova guerra mondiale la 
umanità si troverebbe in breve 
tempo dinanzi allo spaventoso spet
tro della fame ». 

— «Eccellenza — ha domanda
to allora il Bastiani — lei esclude 
che in caso di un nuovo grande 
conflitto armato si possa fare uso 
delia bomba atomica? » 

Monsignor Galeazzi ha risposto 
con ind:£razione: « L o escludo, lo 
escludo; ed ho la suprema gioia di 
riferirmi al pensiero del Santo Pa
dre. Chi dice bomba atomica come 
subentri ia guerra, proclama una 
strage inaudita, tremenda e feroce 
da meritare la perenne esecrazione 
della storia. Ma appunto per que
sto non si può ammettere un atto 
di barbarie così primitiva che sa
rebbe, da un Iato, indicibilmente 
straziante e, dall'altro, offuschereb
be qualunque principio di civiltà». 

n prelato ha proseguito facendo 
appello all'unità di « tutti i ben
pensanti, tutti gli uomini di intel
letto e di cuore, tutti, qualunque 
fede religiosa o qualunque credo 
politico professino. Tutt:, tutti con
tro la bomba atomica — ha detto 
monsignor Galeazzi —. Se s\ arri
vasse a tanta aberrazione non ba
sterebbe più nulla a distinguerci 
dalle belve». 

Il Vescovo di Grosseto ha poi 
concluso l'intervista con questa so
lenne dichiarazione: «Noi depre
cheremo con la massima fede ed 
energia la terribile eventualità di 
un nuovo conflitto andato e fare
mo tutto quanto ìa divina Prov
videnza ci ispira di fare contro lo 
uso della bomba atomica, esecrabile 
fonte di scempi e di distruzioni». 

rei W0TE5TA comò a sovrano 

Saracinesche abbassate 
ieri in fotta Napoli 

I commercianti denunciano la 
insostenibile pressione fiscale 

NAPOLI, 24. — «Oggi 24 mag
gio 1950 questa ditta rimane chiu-
ea In segno di protesta contro 'o 
insostenibile pressione fiscale c a 
ramente espressa dallo Stato e dal 
Comune ».. Questo cartello, muni
to di regolari marche da bollo era 
oggi sulle saracinesche abbassate 
della più grande maggioranza dei 
negoli di Napoli. 

E* stato evidente oggi a Napoli 
che il commercio napoletano ha 
individuato in modo unanime chi 
cono i suoi nemici. Primo fra que
sti la politica del 18 aprile, nazio
nalmente per quanto si riferisce 
alla pressione fiscale e regional
mente per le conoiizioni in cui ver
sano Napoli ed il Mezzogiorno pur 
dopo tante promesse 

Intere zone della città offrivano 
in pieno giorno di lavoro lo spet
tacolo domenicale delle saracine
sche abbassale. Hanno chiuso i ne
gozi dalla ferrovia come quelli ele
ganti di via dei Mille o piazza dei 
Martiri, via Toledo come il retti
filo, negozi umili che ricavano nel
l'ingresso stesso una piccola vetri
na e negozi con molte serrande ric
chi di varie esposizioni. 

Come di consueto, dinnanzi ali» 
unanimità della manifestazione, le 
autorità governative hanno perduto 
la testa. Le jeeps c'è.'la e Celere » 
hanno preso a perlustrare le stra
de. E* stato Inviato in giro un ca
mioncino con Altoparlante ad in

vitare alla riapertura, gruppi di 
commercianti hanno a giusta ra
gione protestato ed allora i cele
rini, manganelli alla mano, sono in
tervenuti effettuando a via Medi
na, a San Biagio dei Librai a Se
zione Porto, numerosi fermi. 

Nonostante ciò alle 11 il Politea
ma, dove si è svolta la manifesta
zione di protesta, era gremito co
me 6olo nelle grandi occasioni; i 
commercianti hanno approvato un 
ordine del giorno che fa presente 
per l'ennesima volta al governo le 
loro rivendicazioni. 

Un aereo distrutto 
i n u n a t t e r r a g g i o d i f o r t u n a 

PALERMO, 34. — Stamane alle or* 
9,20 un areo militare del tipo iMac-
chi 308 » diretto all'aeroporto di Chi» 
nisia (Castelvetrano) nel sorvolare il 
territorio di Montelepre, per un im
provviso arresto del motore era co
stretto ad un atterraggio di for
tuna. n velivolo, a bordo del quale 
erano il tenente pilota Annibale Sa-
deca, U maresciallo Alessandro Spi
rito e due militari, nella manovra 
dell'atterraggio avvenuto sul plano 
Gallina andava quasi completamente 
distrutto, mentre 1 due piloti e 1 due 
soldati sono rimasti miracolosarcer
te Illesi. 

atlantica « in quanto 11 c'è tutto ». 
Del resto — a detta del ministre 

Sforza — il pensiero costante dei 
dodici a Londra sarebbe Uato 
quello di mantenere la pace! Nes
sun pensiero di guerra avrebbe 
sfiorato le menti dei ministri degli 
Esteri atlantici. Quali decisioni so
no state prese? H ministro ha ri
petuto cose già note. Si è istituito 
un comitato di supplenti di mini
stri degli esteri per agevolare le 
riunioni degli aderenti al Patio 
Atlantico, essendo i ministri troppe 
occupati. « Ogni governo" — ha 
detto testualmente Sforma -t- sce
glierà un uomo di provata autorità 
morale e, se possibile tecnica; pre
sidente sarà un americano, natu
ralmente, e forse si sceglierà il ge
nerale Eisenhower o anche 11 mio 
amico Lovett... Ma su questo non 
possiamo decidere noi ». 

E qui .1 ministro avrebbe ter
minato le sue dichiarazioni, «e 11 
senatore Lucifero non gli avesse 
domandato che cosa era stato d e . 
ciso su Trieste. Sforza si è alzato 
dalla poltrona e agitando la mano 
destra verso l'interpellante, ha 
detto che di questo problema non 
si era parlato affatto « perchè non 
ha relazione col Patto Atlantico ». 
Poi, tra l'ilarità dell'assemblea, ha 
aggiunto: « In ogni modo i rap
presentanti delle tre nazioni che 
firmarono la dichiarazione del 20 
marzo 1948, per deferenza verso di 
me, si astennero dal parlare di 
questa faccenda durante la mia as
senza, anche per cinque minuti ». 

n sen. Lussu ha osservato: • Il 
ministro Sforza non ci ha convinto, 
perchè ha parlato e non ci ha det
to niente: • Ha replicato Sforza: 
« Lo sapevo, lo sapevo! Ma la ve
rità è che ho detto tutto! ». 

Il compagno Barontini ha com
mentato: « Poveretto, a lui non gii 
hanno detto niente! •> (ilarità ge
nerale). 

Il sen. Lussu ha insistito per ave
re maggiori e più precise.informa
zioni sulle seguenti questioni: 1) 
Trieste; 2> Quanto ci costa il no
stro riarmo? 3) Fino a che punto 
il cartello della Suhr potrà legare 
o compromettere la nostra econo
mia? 4) Coca si è detto del riarmo 
della Germania? 

H ministro Sforza risponde che 
non ha voluto parlare a Londra 
della famosa dichiarazione tripar
tita « perchè i l piatire se essa vale 
o no, il domandare se sarà vera 
o no diminuisce la dignità del Go
verno italiano!». In ogni modo gli 
hanno assicurato che è valida e 
Sforza si è appagato. Del problema 
del riarmo della Germania non si 
è parlato, fca sostenuto il ministro, 
aggiungendo però un prudenziale 
• che io mi sappia •: si tratterebbe 
comunque di un « problema serio 
ma immaturo ». 

Ha preso quindi la parola il com
pagno Pastore. L'oratore ha deli

neato dapprima il quadro generale 
della politica estera italiana del 
dopoguerra, nel quale risaltano 
tre grosse questioni — quella 
delle colonie, quella dell'ingres
so dell'Italia nell'O.N.U. e quel
la di Trieste — che il Gover
no è riuscito ad allontanare 
sempre più dalla soluzione me
diante una politica servile e di 
prepsrazione di guerra. A propo
sito dci'a questione coloniale il 
compagno Pastore ha posto al Go
verno alcuni interrogativi: il primo 
circa accerdi segreti che pare siano 
intercorsi tra l'Italia e l'Inghilterra 
per l'assunzione da parte nostra 
di*» i spese rcUtive al periodo di 
occupazione della Somalia da parte 
(Continua in S.a pag., l.a colonna) 

1 funerali di Cavarzer 

CAVARZERE — Una «-rande, unica tomba nel cimitero di Cavarzere accoglie da oggi le salme dei 
quindici bimbi periti durante una processione uel tragico crollo della passerella ohe. attraversava il 
Gorzone. Quìndici mamme in lutto, Quindici piccole bare hanno attraversato Cavarzere ancora muta 
per l'orrore della improvvisa tragedia, seguite da un immenso corteo di uomini e donne affluiti da 
tutta la provincia di Venezia e da Quelle vicine di Rovigo, di Padova, di Ferrara- Sulla tomba, 
accanto alle corone dì Ida Einaudi, delle organizzazioni democratiche, delle Amministrazioni Comu
nali, si sono ammassati 1 più modesti fasci di 1 ori di migliaia di cittadini, mentre ! gonfaloni di 
tutti 1 Comuni della provincia sì inchinavano a salutare per l'ultima volta le spoglie dei 15 bimbi 

DI F R O N T E ALLA EMOZIONE D K L I / O P I N I O N E P U B B L I C A 

De Gasperi invitato a rispondere 
sugli scandali denunciati da Viola 

Anche l'Associazione Combattenti chiede che sia fatta luce - Il silenzio dei 
ministri accusati - Una lettera dell'ex segretario di Andreotti all'Unità 

11 seguito di «caudali, che ha 
come protagonisti in questi giorni 
altissime personalità del partito 
democristiano, si è complicato ieri 
in una cerie di colpi di scena e di 
prese di posizione che hanno di-
djrienisto' èli "stc-si ambienti g o 
vernativL 

Nelle tarde ore del mattino un 
primo cólpo di scena interveniva a 
chiarire ii significato del deferi
mento ai probiviri delle accuse dì 
Viola. Tra lo stupore dei giorna
listi, proprio uno dei membri del 
collegio dei probiviri, il deputato 
d.c. Carcaterra, dichiarava Candi
damente di non essere affatto al 
corrente dello scandalo Viola. 

Si cor..prende quindi la soddi-
«fazione con la quale è stata accetta 
nei più diversi ambienti la presen. 
tazione da parte del compagno 
socialista Amadei, a nome del 
gruppo del PSI, di un a interpel
lanza al presidente del Consiglio 
diretta a conoscere «-quale azione 
il governo intenda esercitare a 
difesa del decoro # del prestigio 
del Parlamento ed a soddisfazione 
di manifeste esigenze della pub
blica opinione a seguilo delle gra
vitarne accuse da tempo rivolte 
* recentemente confermate da 

D O P O IL, COI4X.OQUIO CON T B 1 G V E L.IK 

Cevin sostiene ai Comuni 
l'ammissione della Cina all'ONU 
Gravi dichiarazioni del vice presidente degli S.U. Barkley. il quale afferma: 
"forse sarà necessario occupare altri paesi prima della fine della guerra fredda * 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 24 — n ministro degli 

Esteri inglese, Ernest Bevin, ha di
chiarato oggi alla Camera dei Co
muni che la Repubblica popolare 
cinese dovrebbe essere ammessa 
alle Nazioni Unite, 

• Noi ritc. iamo — egli ha detto 
— che per la nuova Cina sia me
glio trovarsi in seno all'ONU. Noi 
non desideriamo dar l'ostracismo a 
nessuno per motivi politici •. 

Bevin ha quindi difeso la deci
sione presa di riconoscere il gover
no di Pechino affermando che essa 
* fu giusta e penso che fra pochi 
anni si rivelerà taie •. 

Nelle sue successive dichiarazio
ni, il ministro degli Esteri inglese 
ha tentato di rovesciare sull'URSS, 
contro ogn' evidenza storica, la re
sponsabilità del fatto che la Cina 
popolare non è stata ancora am
messa alle Nazioni Unite, dimenti
candosi apparentemente del fatto 
che se ciò non è ancora avvenuto 
CIO 51 u e V C e S** v,*r»**v»»«*.-w**fc •4A*-0a.» 
Stati Uniti e dei suo} satelliti e, 
In egual misura, all'ambiguo atteg
giamento inglese che, pur avendo 
riconosciuto il governo di Pechino, 
non ne ha sostenuto il diritto di 
appartenenza all'ONU. 

La nuova presa di posizione uffi
ciale del governo inglese nella 
questione cinese assume un parti
colare significato a ventiquattr'ore 
di distanza dai colloqui di Bevin 
con Trygve Li e. 

Prima di ripartire In aereo per 
Leke Success, dopo la visita ai capi 
di Stato a Mosca, a Parigi ed a 
Londra, il segretario generale del-
l'ONU, Trygve Lie, ha fatto sta
sera una dichiarazione ufficiale 

Lie ha sottolineato ch i • 1 risul
tati di questi scambi di vedute e 
di idee su ( ,e nazioni Unite e sulla 
cosidetta «-guerra fredda», potranno 
essere gii.dica.ti soltanto, man, jn*. 

no che divanteranno evidenti, nei 
prossimi due o tre mesi ». 

Dopo avere affermato che egli 
insisterà negli sforzi già intrapresi 
per porre fine alla guerra fredda 
nel quadro delle Nazioni Unite, Lie 
ha aggiunto: 

* In questo momento posso dire 
soltanto che non sono insoddisfatto 
delle conversazioni avute nelle tre 
capitali europee. Nessuna porta è 
stata chiusa. Ritorno al quartiere 
generale delle Nazioni Unite con la 
convinzione che esiste la possibilità 
d: negoziati costruttivi ». 

Lie ha osservato che il fatto che 
le sue visite alle capitati delle 
quattro potenze abbiano • sollevato 
tanto interesse nell'opinione pub
blica testimonia non soltanto della 
gravità della presente scissione fra 
i due fronti della guerra fredda, ma 
dimostra altresì che le Nazioni Uni
te offrono Tunica possibilità di eli
minare questa divisione e, in ulti
ma analisi, di mantenere la pace ». 

Secondo fonti inglesi Lie avrebbe 
proposto nei suoi incontri diploma
tici un programma di dieci punti 
dai quali è esclusa la questione del
la rappresentanza cinese all'ONU 
che è evidentemente una pregiudi
ziale a tutti gli altri. 

I punti principali sarebbero: 1) riu
nioni semestrali del Consiglio di 
Sicurezza alle quali le nazioni ade
renti potrebbero Inviare i ministri 
degli Esteri e 1 capi di governo; 
2) ripresa delle discussioni all'ONU 
sul controllo dell'energia atomica; 
3) convocazione di spedali riunioni 
allo scopo di limitare e controllare 
la produzione delle armi non ato
miche; 4) partecipazione universale 
di tutti 1 paesi alle Nazioni Unite; 
5) Inizio di un attivo programma di 
assistenza tecnica ed economica 
nell'ambito dell'ONU ptr 1 paesi 
arretrati. 

{teli* capitilo. feflMe. •pjat la 

quella americana non si nasconde 
l'imbarazzo di fronte alla possibi
lità di aprire colloqui sul comples
so dei problemi internazionali con 
l'Unione Sovietica. Un significativo 
commento dell'agenzia americana 
U. P. da Washington rivela con 
grande chiarezza lo stato d'animo 
dei dirigenti americani di fronte 
a una nuova conferenza interna
zionale: • Gli Stati Uniti — scrive 
TU. P. — potrebbero accettarla, 
ma 6enza entusiasmo. Questi am
bienti sono francamente pessimisti 
in merito alle proposte del segre
tario generale dell'ONU per una 
serie di riunioni speciali del Con
siglio di Sicurezza, proposte che 
avrebbero messo gli Stati Uniti e 
altre potenze occidentali in una po
sizione imbarazzante. 

L'imbarazzo americano di fronte 
a una prospettiva, sia pur vaga, di 
accordo è l'altra faccia dell'isteri
smo di guerra dei dirigenti la Ca
sa Bianca. 

E' dj ieri la ormai famosa storia 
del dispaccio «Reuter» ignorato 
dalla grande stampa capitalistica. 
Il «Daily Worker» riproduce oggi Io 
originale del dispaccio che riporta 
il discorso tenuto ad un banchet
to d{ alt] ufficiai] dal vice Presi
dente degli Stati Uniti, Alben Bar
kley, in occasione della festa r?elle 
Forze Armate. Ha detto Bark.'ey: 
« Gli Stati Uniti devono mantei e-
re le loro -'jrze armate in tutto il 
mondo e forse occupare altri paesi 
prima che la guerra fredda termini». 

La frase di una gravità eccezio
nale veniva cosi commentata dalla 
«Reuter»: «Barkley non nominava 
| paesi che potrebbero essere occu
pati, né le nazioni che potrebbero 
rendere tali occupazioni necessarie». 

yics 

•parte di un deputato contro mini
stri in carica r deputati; accuse 
secondo li quali i suddetti «t sa
rebbero avvalsi della loro posizione 
politica per arricchire indebita
mente se stessi ed altri». 

NpPa. serata il Consiglio ditpt., 
tivo centrale dell'Associazione na
zionale Combattenti e Reduci de
cideva di appoggiare in pieno 
l'azione di Viola. Questa decisione 
acquista grande rilievo politico e 
morale per l'autorità ed il presti
gio dell'Ente. 

Il massimo organo dell'Associa
zione Combattenti e Reduci faceva 
proprio approvandolo per acclama
zione il seguente ordine del giorno 
già votato all'unanimità dalla 
giunta esecutiva dell'associazione il 
1. maggio scorso: cLa giunta esecu
tiva dell'associazione nazionale 
Combattenti e Reduci, riunita in 
seduta ordinaria il giorno 1. mag
gio 1950; presa conoscenza della 
campagna condetta dall'on. Viola 
tendente a correggere alcune inam
missibili deviazioni del costume 
politico: rileva che, se nella forma 
e nei riferimenti di carattere per
sonale e politico la campagna stes
sa impegna il deputato Ettore V»o-
ia, i principii ai quali essa si ispira 
non possono non essere condivisi 
dall'Associazione nazionale Com
battenti e Reduci perchè piena
mente consoni alla sua nobile tra
dizione ». 

Le novità della giornata non do
vevano però finire qui. A tarda 
sera l'ANSA trasmetteva una in 
terpellanza al Presidente del Con 
siglio del deputato d.C. Carlo Fé 
trone, che riporta alla luce lo 
«scindalo della stampa del Mez
zogiorno.» di cui la D.C. si è im 
padroni** attraverso il Banco di 
Nspoli. L'Interpellanza chiede • 
De Gasperi se il governo fta inten
zione di sgire perche quegli enti 
in cui è impegnato pubblico de
naro si liberino della proprietà o 
della gestione di quotidiani poli
tici. 

Nella serata si spargeva intanto 
la voce che Pex-segretario parti
colare di Andreotti era stato chia
mato d'urgenza a Roma dal suo 
partito. Poco dopo egli si pre
sentava alla nostra -cdnzione 
consegnandoci la seguente lettera 
di delucidazioni, che per dovere 
di obiettività riportiamo integral
mente: 

« Signor Direttore, a Trieste 
dove mi trovavo da dieci giorni 
come inviato del mio giornale, so
no stato raggiunto dalla notizia 
delle sensazionali e calunniose voci 
pubblicate nel Suo ed altri due 
giornali di sinistra nei miei con
fronti. La prego di darmi atto di 
quanto segue: 1) ho lasciato la se

mente per riprendere la mia atti
vità giornalistica; 2) sono state 
formulate insinuazioni circa un 
mio asserito arricchimento. Smen
tisco nel modo più assoluto e ca
tegorico che io abbia comunque 
tratto ,profittai .dalla mia. q u a l i t à . ^ l'atto .che .diedq origine alla deplo-
Segretano Particolare dell'on. An 
dreotti presso il quale ho lavorato 
con funzioni che escludevano qual
siasi amministrazione di fondi e 
trattazione di pratiche relative allo 
spettacolo. Che io non abbia mai 
conseguito prefitti di sorta è stato 
del resto riconosciuto dal lodo 
emesso dal collegio del probiviri 
del mio partito, lodo che è stato 
riportato con molta imprecisione 
anche dal suo giornale. L'altra 
questione a cui è stato fatto cenno 
con tendenziosità palese, non in
tacca in alcun medo la mia onora
bilità. Distinti saluti. Franco Evan
gelisti ». 

Per quel che riguarda fi primo 
punto della lettera non possiamo 
fare a meno di ^precisare che le 
stesse fonti del Viminale attribui
scono l'allontanamento "dell'Evan
gelisti dalla segreteria di Andreotti 
a motivi diversi da quelli soste
nuti dall'interessato. Circa il se
condo punto è superfluo ricordare 

che noi abbiamo Tlferito accusa 
non nostre, ma mosse all'Evange. 
listi proprio da un suo collega di 
partito: al MacÌoce va quindi, ae 
mai, la smentita dell'Evangelisti. 
Infine, per quanto si riferisce ai-

razione dei probiviri, e cioè all'uso 
del capo della polizia e di un vice 
questore per fini personali, ci per
mettiamo di notare che se la cosa 
appare normale al segretario di 
quell'Andreotti che usa 1 prefetti 
come galoppini del suo partito, a 
noi invece sembra piuttosto sin
golare. 

Al le precisazioni dell'Evangelisti 
non hanno fatto però seguito né 
quelle di Spataro né quelle di 
Togni 1 quali hanno continuato a 
mantenere il più assoluto silenzio. 
La cosa veniva variamente com
mentata negli ambienti politici 
della Capitale. E sono diversi or
mai 1 giornali non di sinistra 1 
quali concordano con la stampa di 
opposizione nel sollevare forti dub
bi sulla completezza chiarificatrice 
di una inchiesta «Interna» di par
tito a proposito di questioni cosi 
gravi e dinanzi a un silenzio tanto 
singolare: citiamo fra gli altri il 
Afomenfo-Sera e il Mondo. 

I N MESSICO P E R P R O C U R A 

Ingrid e Rossellini 
si sono sposati ieri 
Gli svosi partiranno ver Parigi e Londra appena 
terminata la lavorazione del liim su San Francesco 

Il matrimonio tra il regista Ro
berto Rossellini e la attrice Ingrid 
Bergman è stato celebrato ieri per 
procura nella cittadina messicana 
di Juarez. 

Alle ore 10.30 locali (ore 17,50 ita
liane) i legali dei due coniugi sono 
comparsi con 1 testimoni ed i docu
menti davanti al Procuratore che 
ha celebrato il matrimonio. La no
tizia è stata immediatamente comu
nicata agli sposi nella loro residen
za romana. Al termine della lavora
zione del film di Rossellini «Fran
cesco Giullare di Dio », la coppia 
partirà per Parigi e Londra. 

Come è noto recentemente la diva 
ha fatto lungamente parlare di sé 
per il suo divorzio con il dot t Pe -

greteria dell'on. Andreotti unica-'ter Lmdstrom, la nascita del figlio 
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7/ dito nell'occhio 
Un passo avanti 

«Poi vi fu la vittoria. E questa 
non prese nome, quando soprav
venne. da nessu.i esponente di Mon

tecitorio e da nessun Ministro o Pre
sidente In carica. Vittorio Veneto 
fu un fatto militare che può essere 
rivendicato soltanto da Diaz e dal 
soldati che combatterono la batta
glia di giugno sul Piave • poi quel
la di Vittorio Veneto». Dal Tempo 

Perchè fi Tempo si vuole trince
rare dietro ipocriti veli? ti Tempo 
vuole, con evidenza e veleno, at
taccare Vittorio Emanuele Orlando. 
L'articolo è firmalo da Vgo D'An
drea. Costui è riuscito a fare, in 
regime denr.ocristiano, ciò che non 
era riuscito a fare nemmeno all'e
poca in cui scriveva s Mussolini 
motore del secolo*. Quando il mo~ 
tore era Mussolini D'Andrea ancora 
r-on gettava fango sul Presidente 
dftlg Vittoria, OtA chi ft motore é 

De Gasperi non ri vergogna più di 
farlo. 

Sport 
n Popolo sembra ancora teanda-

lizzatissimo perche il compagno se
natore Ottavio Pastore seguirà per 
l'Unità il Giro d'Italia. 

Ci par di ricordare che recente
mente il sottosegretario Andreotti, 
per puro amee sportivo, fece ad
dirittura U Giro di Spagna. O forse 
era attratto dagli occhi r» rri di Car-
mendtaì 

I l fesso del giorno 
«Ben lungi da noi l'Idea di sot

tovalutare renorroe, esasperato efor
zo militare sovietico che ha co
stretto, cosi a malincuore. Il libero 
pacifico occidente ad armarsi di 
nuovo». P.G. Jansen, dal Giornale 
dltalla. 

ASMODEO 

Roberto e la polemiche suscitate 
dalla apparizione del suo film ita
liano « Stromboli ». 

Appello dell'A. P. I . 
per la (Sfornita dell'Infanzia 

L« Segreteria Nazionale dell'Asso
ciazione Pionieri d'Italia, che vede 
offii giorno accorrere nelle sue file 
migliaia e migliala di nuovi ragaz
zi e bambini, ha Invitato tutte ìe 
organizzazioni democratiche, rutti 1 
pionieri e 1 loro genitori, a conti
nuare con sempre maggiori energie 
la preparazione della Giornata In
temazionale dell'Infanzia che si fe
steggerà il 1. e 11 4 giusaio m tutto 
lì mondo, e m particolare a susci
tare attività sportive, festose ricrea
tive per fare di quei giorno II gior
no di gioia, di felicità e di pace per 
turti l bambini italiani. 

Riprendendo l'iniziativa popolar» 
lanciata dall'A.P.I di Reggio Emilia 
che ha unito un «Patronato in dlfei 
sa dell'Infanzia » organizzazioni de
mocratiche. personalità, genitori e 
ragazzi la Segreteria dell'A.P.I. pro
pone alle associazioni, alle madri, ad 
ogni cittadino pensoso e preoccupa
to dell'avvenire delle nuove genera
zioni, di promuovere ovunque do"e 
« Assise popolari di studio sulla si
tuazione dell'Infanzia ». 

La morie di Wavell 
LONDRA. 24. — In una c'inlca di 

Londra è deceduto oggi, all'età di 
67 anni, 11 feldmareoclaKo conte 
Wavell. 

ArchlbaM Perdval Cavell, ti quale 
du.-a.nte la «seconda guerra mondiale 
comandò le truppe inglesi durante 
la campagna d'Africa « fu pel viceré 
dell'India, da marzo «offriva di itte
rizia e ti 3 maggio era etato ope.ato 
all'addome 

Wavell aveva anc^e pubblicato 
un' antologia di ' versi, , intitolata 
e Fiori d'altri uomini a, • • 
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